“Una giornata particolare…Aiuto al fuoco!”

In una giornata di primavera,

Chiara era rimasta per pochissimo

tempo a casa da sola, era seduta

sul divano a guardare la TV.

Le venne la brillante idea di 

uscire sul balcone, e vedendo

dei fiammiferi appoggiati sul tavolo

pensò di prendere dei pezzi di carta

accenderli e buttarli giù di

sotto. Ma sfortunatamente al

piano inferiore c’era la tenda

da sole aperta, e dopo un po’ 

vide che aveva preso fuoco. Impaurita

con tutta la sua velocità

prese un secchio pieno d’acqua 

e lo gettò giù per spegnere la

fiamma, ma il fuoco si spargeva

sempre di più. Chiara sapeva che

dopo mezz’ora sarebbe arivata

la mamma, quindi rientrò in 

casa e chiuse la persiana. La 

mamma appena arrivata, sentito 

il cattivo odore, vide la nuvola 

di fumo sul balcone, aprì velocemente

la tenda da sole si era 

incendiata. Presa dal panico cominciò 

a buttare acqua, subito chiamò il

padre, il quale arrivò in un 

battibaleno. Anche lui spaventato.

Il fuoco si spargeva sempre di più, il 

muro del balcone era tutto annerito,

il fuoco si spense solo quando

si bruciò anche l’ultimo pezzo del

bastone che la sosteneva. Finito il

tutto scesero a casa del malcapitato, 

si scusarono per l’accaduto e assicurarono 

che avrebbero provveduto al rimborso

dei danni. Chiara si nascose

nella sua camera e si guadagnò

una bella scridata. Da quel giorno

dopo il grande spavento, aveva capito

che prima di fare qualcosa cercò

sempre di pensare alle conseguenze

che potrebbero accadere. Ah! … Dimenticavo

non rimase più da sola 

a casa fino a quindici anni.

Questo fatto è successo a me,

ma io ho voluto raccontarlo in

terza persona.
